
SIMULAZIONE DISCESA MARGINALITA' 
(ispirato al film "Gli equilibristi" di Ivano De Matteo, 2012) 

 
 

personaggio/gruppo 1: donna 45 anni ca., sposata con 2, madre di 3 e di 4 
personaggio/gruppo 2: uomo 45 anni ca., sposato con 1, padre di 3 e di 4 
personaggio/gruppo 3: ragazza di 16 anni, figlia di 1 e 2, sorella di 4 
personaggio/gruppo 4: bambino di 10 anni, figlio di 1 e 2, fratello di 3 
personaggio/gruppo 5: amici/colleghi 
personaggio/gruppo 6: famiglia di origine 
personaggio/gruppo 7: ente pubblico 
personaggio/gruppo 8: ente privato 
 
condivisi con tutti mano a mano che intervengono nella scena 
 
 
 
SCENA 1 
 
1) Tuo marito, pentito di ciò che ha fatto, ti ha confessato di aver avuto una breve storia 
extraconiugale con una collega. Ora si rende conto che per lui contate tu e i figli sopra ogni altra 
cosa, motivo per cui ha voluto dirti tutto. Cosa fai? Sei disposta a ricominciare o hai bisogno di 
tempo per riflettere, per capire cosa provi tu nei suoi confronti? Restate comunque assieme, sotto lo 
stesso tetto? Altro... 
Considera che avete un bambino e una ragazza adolescente, lavora solo tuo marito (dipendente 
pubblico a tempo indeterminato) e vivete in una grande città, piuttosto cara. 
 
2) Sei dipendente pubblico, a tempo indeterminato. Hai avuto una breve relazione extraconiugale 
con una collega, ma ti sei accorto di essere troppo legato a moglie e figli e hai confessato tutto a tua 
moglie, per ricominciare. 
 
 
SCENA 2 
 
2) Forse tua moglie non è disposta a ricominciare o comunque a stare sotto lo stesso tetto. Come ti 
comporti? Rispetti la sua decisione, rimettendoti a lei o cerchi di convincerla, almeno per il bene dei 
figli? Se devi andartene di casa, ti rivolgeresti a chi, in primis, per essere ospitato: alla tua famiglia 
di origine o ad amici/colleghi, altro...? Raccontando cosa? 
 
5) Sei amico e/o collega del marito/della coppia. Forse a te racconta cos'è successo veramente, forse 
no, forse ti sono arrivate chiacchiere...potrebbe chiederti di essere ospitato a casa tua, per qualche 
tempo. Cosa fai? 
  
6) Sei il genitore/fratello/sorella del marito. E' successo qualcosa a casa sua, per cui forse potrebbe 
chiedere di essere ospitato da te per un po'. A te dispiace per i nipoti, per la sua famiglia...Forse non 
ti racconterà neanche le vere motivazioni. Come reagisci? 
 
 
SCENA 3   [allontanato da casa] 
 
2) Sei fuori casa e ora più che mai ci tieni a curare una buona relazione coi figli e con la moglie. 
Immagina come vanno le cose... 



 
1) Non riesci/vuoi perdonarlo? Fai "buon viso a cattivo gioco" per i figli? Ci tieni ancora a lui? 
Come fai, se non lavori e lui è fuori casa...? 
 
3) Sei consapevole di cosa stia succedendo veramente..come stai? Come ti comporti (col fratello, 
con mamma e papà)? 
 
4) Sai solo che mamma e papà non vanno d'accordo e che papà non sta più con voi. Come stai? 
Come ti comporti? 
 
 
SCENA 4 
 
2) Forse, dopo un pò, non puoi più essere ospitato. Cosa fai? Insisti o cerchi una soluzione 
autonomamente? 
 
5) Dopo un po' la convivenza diventa pesante, non potrai continuare a lungo ad ospitarlo 
ininterrottamente 
 
6) Per quanto tuo familiare, non è facile dopo anni tornare a vivere con lui e, forse, potresti sentirti 
"scorretto" verso sua moglie... 
 
 
SCENA 5 
 
2)  Immagina la tua giornata, ora: dove dormi? Dove ti lavi? Dove mangi? Qual è il tuo rendimento 
al lavoro? Dove passi il tempo libero? Come rispondi agli impegni della famiglia (economicamente, 
come presenza, come relazione...) DESCRIVI 
 
 
SCENA 6 
 
2) Forse senti di non poter continuare così e prendi in considerazione le figure pubbliche (servizi 
sociali, ad es) e/o private (chiesa, mense, dormitori...) 
 
7) Rappresenti un ente pubblio (assistente sociale, ad es). Forse si rivolgerà a te un padre di famiglia 
che sta vivendo fuori casa. Come pensi di poter intervenire? 
 
8) Rappresenti un ente privato (laico o religioso). Forse si rivolgerà a te un padre di famiglia che sta 
vivendo fuori casa. Tu cosa puoi fare? Come? 
 
 
SCENA 7 [caduta libera...] 
 
2) A questo punto com'è la qualità della tua vita? Com'è il tuo umore? Quali sono le tue priorità? 
Riesci a esserci per i tuoi figli? Per tua moglie? 
 
3) Cosa provi per tuo padre? Che relazione hai con lui con tua madre? Tu puoi fare qualcosa? 
 
4) Come ti senti in questa situazione familiare? 
 
1) Come stai vivendo tutta la situazione? 



 
SCENA 8 
 
2) Forse ora stai toccando il fondo: come reagisci? Ti lasci andare, chiedi aiuto (a chi?)...? 
 
5) Forse, se non l'ha già fatto, l'amico/collega ti racconterà tutto della sua condizione attuale. Come 
ti comporti? 
 
6) Forse, se non l'ha già fatto, il tuo familiare ti racconterà tutto della sua condizione attuale. Come 
ti comporti, ora? 
 
7) Forse un padre di famiglia fuori casa si rivolge a te, forse non è neanche la prima volta (e in 
questo caso, probabilmente,  ti racconta di più rispetto alle prime volte). Cosa fai/puoi fare? 
 
8) Forse un padre di famiglia fuori casa si rivolge a te, forse non è neanche la prima volta (e in 
questo caso, probabilmente,  ti racconta di più rispetto alle prime volte). Cosa fai/puoi fare? 
 
1) Ti rendi conto della reale situazione in cui versa tua marito, probabilmente e hai sotto gli occhi 
gli stati d'animo dei tuoi figli. Prendi o hai già preso una decisione, la rivedi, intervieni...? 
 
 
 

SPAZIO ALL'IMPROVVISAZIONE... 
 
 

 
 
[PER ESACERBARE LE SITUAZIONI, SBLOCCANDOLE] 
 
Dopo la 1^ scena, se il marito rimane in casa: 
 
2) Sei disorientato e avvilito per quello che state vivendo in famiglia, così può capitarti di ubriacarti 
e/o dimenticarti gli impegni familiari (impegni dei figli, visite sanitarie, pagamento bollette etc). 
Prova a immaginare... 
 
1) Se fino ad ora siete comunque rimasti insieme, ora forse non resisti più, neanche a condividere la 
casa con lui. Forse lui, per senso di colpa/avvilimento si butta sul bere e/o non capisce le tue 
difficoltà/esigenze e/o si dimentica degli impegni familiari (andare a prendere i figli, assistere a loro 
partite, dimenticarsi di pagare le bollette e via dicendo). Forse a questo punto prendi una decisione 
estrema... 
 
 
Relazione coi figli, una volta fuori casa. 
1^ fase 
 
2) Ti sforzi più che puoi di essere presente agli impegni dei figli (attività sportive, concerti, visite 
mediche, festine...): come ci riesci? Considera che magari non vuoi far trapelare niente o il meno 
possibile ad amici, colleghi e parenti e che tua moglie, forse, non è più collaborativa come prima 
nello spartirvi lgi impegni di casa... 
 
3) Che visione hai di tuo padre, ora? Tu come ti comporti con lui? I ruoli tra voi, in famiglia, sono 
sempre uguali? 



 
4) Come si comporta papà con te, ora? Tu come la vivi? 
 
2^ fase, ACUTA      
 
2) Forse ti senti di "toccare il fondo" e/o non riesci più a star dietro a tutto...forse ti sei allontanato 
dai figli, per forza di cose? Perchè? Come ti senti? 
 
3) Forse tuo padre non si fa più sentire/vedere tanto. Forse intuisci il perchè..come ti senti? 
Intervieni? Come? Con che ruolo? 
 
4) Forse papà non si fa più vedere tanto. Cosa pensi? Come stai? Dai colpe, a chi? 


